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Stato di

applicazione

adeguatamefte impermeab lzzatl, posti

locall confinati e mantenuti ìn condizloni

temPeratura controlÌaia

dl

31. i recipienil flssl e mobili, comprese le vasche

ed i bacini uiilizzati per lo stoccaggio deì

rifiuti liquidi, devono possedere adeguatl

requisiti di resistenza in relazione alle

proprieià chimico ' fisiche ed alle

caratteristiche di perÌcolosità dei rifluti

stessl

Applicata

32. i serbatoi coni€nenil i rifluti liquidl

pericolosl devono essere prowisti di

opporiuni dispositivi antitraboccamento e
Applrala

33. se o stoccagglo del rifiut pericolosi aw ene

in recipienti mobili questi devono essere

prowlstidi:

a)idonee chiusure per impedire la fuorluscita

del rifiuto sioccaio

b)disposiiivi attl ad effettuare, in condlzioni di

sicurezza, le operazloni di rlemplmento e

c)rnezzi di presa per rendere sìcure ed agevoli le

operazioni di movimentazione

34, conservare e soluzioni acide e basiche in

donei contenitorl; tali souzloni devono

essere successivamente riunie, in modo da

garantlrne la neutrallzzazione, ln apposìt

serbatoidistoccaggio

Non

applicabile

La fase di neutralizzazione

awiene relle vasche di

trattamenio chimico fisico

35. assicurare che isistemi dl collettamento del

rifiuti liquidi sianodotati d appositevalvoe

di chiusura. Le condutt!re dl troppo pleno

devono essere collegate ad un sìstema di

drenaggio confinato (area confinata o

applicata

Tuttl i contenitori adiblti a o

stoccaggìo del rifiut liqu di sono

dotati di un franco dl sicurezza.
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D€scriTioné BAT
Stato di

applicazione
Note

s€rbatoio)

36. dotare tutti serbatol ed I contenitori di

adeguatl sistemi di abbatt mento degli

odori, nonché di strumentl di mlsurazlone e

di allarme Gonoro e vislvo)

37. ogni contenitore, dotato dl apposito

ndrdlo-e di livello de!e esse,e poslo in

-no -o1d -npe'r]eabrlzlata. i (onle'ìrtor

devono essere prowlstì di ldonee va vole dl

sicurezza e e emissioni gassose devono

essere racco te ed oppoftunamente trattate

38. lmitare ll piir possiblle itemp dl stoccaggio

di rlfìutl llquidl organici blodegradablll, onde

ev tare l'evolvere dl processl fermeniativi

Applcata

39. garantlre la faciità di accesso alle aree dl

sioccaggio evitando l'esposizione diretta alla

luce deL sole e/o al calore di sostanze

particolarmente sensiblli

40. nella movimentazione dei rif !tl liquidi

applicare le seguentì tecniche:

a) dCporre di sistemi che asslcurino la

movim€nlazione in slc!rezza

b) avere un sistema di gestione dei flussi

entrantl ed uscentl che prenda ln

considerarione tutl i potenzlali rischi

connessi a tali operazion

c) disporre di personale chimico

qualificato, preposto al controllo dei

rifiuti provenientl da aboratori, alla

classiflcazione delle sostanze ed

all'organizzazione dei rifiuti in imballaggi

e contenitori specifici

d) adottare un sistema che assicuri

Applicata

\
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Descizione B-A.T
Stato di

,rpplicazionc

f)

e)

c)

'utilizzo dele tecniche idonee per lo

stoccaggìo ed il trattamento de rifiuti

lquldi. Eslstono opzionl q{ra l

etichettatura, accurata supervlsione di

tecnici, particoLari codic di

riconoscimento e utilzzo di connessionì

specifiche per ogri tipologia di rifiuto

ljquldo

assicurarsi che non siano in uso tubature

o connessioni danneggiaie

utlizrare pornpe rotative dotate dl

sistema di controlo della presslone e d

valvole disicurezza

garantìre che le emissionl gassose

provenienti da contenìtori e serbatol

slano racco te e convogliate verso

apposlti slsteml di trattamento

41- assicurare che I mescolamento di rifiuti

lqLridi awenga seguendo le corrette

procedure, con una accurata planificazlone,

sotto la supervisione dl persona e

qualificato ed in locall prowisti di adeguata

ventlazione. A tal fine può essere utìle

ricorrere alla tabella E.2, che lrdìca la

compai bilità chlmica ed alcune del e

possibÌli interazionitra le diverse classi di

soslanze ln nessun caso po95ono,

comunque, essere previste operazioni dl

miscelazlone finalizzate a ridurre e

concentrazioni degli inquinantl. Dovrebbe

essere, comunque, evltata la mlscelazione di

rlfiuti che possono produrre emlssionl di

sostanze maleodoranti;

Applicata

Generalmente nell'impianto in

ana lsi non si effettlano

mis.elazlon del rifiuti. ma nel

caso sl proceda alla misce azlone

dei rifluti verranno seguite le

procedure descriiie dalla tabella

E.2 delle BAT.

42. utilizzare un slstema di identificazìone per i Applicata

PaE.2S4
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Descrizione B-4 1'

Stato di

,rPplic:rzione

serbatole le condutture, con iseguenti

accorSimenti:

a)etichettare tutti I serbatol ed conten tori a

flne dl una identificazione univoca

b) e eiichelte devono permettere didistinguere

le varie tipologle di rifiuto e la direzlone dl

f usso a 'interno del processo

. )r on arvsre .eg 9tr agg.o'ndl .e dliri "
serbatol di stoccaggio, sLr cul annotare:

capacità, tipologie di soluzlonl stoccate,

programmi di marutenzione e ris!ltai delle

i.oe-ro1i n'iufl liqLrd. (ompatib .o,ì oer

.Pe' [,o.o1l-,.1o'. A.dl r1-è eLe'sè'o

prendere in conslderazione e propr età

chimico fis che de rifiuto liquido ira cu, ad

esempio, il punto dl inflammabilità

43. nel caso di sostanze che rlchledono uno

stoccaggio separato:

d) .è irr, dre -\"nrLd e ,n. o- pdr brlrr" ( hil- , d

tra ldiversirlfiuti

b)non mescoiare em!lslonl oLeose con rifi!rt

costituiti da solventl

.ld .eco,ìoa della per(olo(ra del 'r'Jro p-o

esseTe necessaTio condurre Separata1lrente,

oltre allo stoccaggio, anche le operazioni di

pretrattamento

Le aree di stoccaggio sono

suddlvlse in base alla natura del

r fiut stessi.

Trjìltnmrntu d(ìlc cmissioIi gasrosc

Dcscrizionc BAT
Stato di

Nofc
applicazione

E.5.1.4 Trattamento delle emissioni gassose

Per Migli Disponibili si intendono:
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Descrizione BAT
Stato di

applicaziore

44. prevenire rischlodiesplosionltramitei

a)l'installazione di un rilevatore di

lnflammabilità all'interno del sistema di

collettarìrento delle emìssioni, ne caso

sussisia un sigfiflcatìvo rGchio di

formazione dl rìrisce e esplos ve

bì,1 mante,1rne_lo delle m "eh 8"..o e ,,l

condizioni di sicurezza, corrispondenti al

25% del irnite inferlore di lnflamm.bilità

(LEL); iali condizioni possoIo essere

g.rdrflte redralle l'èggi-nra d arra

l'niezione dl gas inertl (ad es. azoto) o Ìl

manten,men.o d dtmo!l€Jd inerLe ner

e bd.o'di p oduTroaé lr drern.tivd . pJo

mar rere'e a ri ,pla dFi C". ir 'o'ldi io I

talida garaniÌre un sufficiefte superamento

de imlte superlore di nf ammabilità (HEL)

Non applicabile

Non si rawede

deÌ'insorgenza

posslbilità

45. utilizzare attrezzature e/o equ paggiamenti

idonei a prevenire l'nnesco di miscele di

ossigeno e gas infiammabili, o quantoireno

a minimizzarne gli effett , tramite strumentl

quall dispositivi d'arresio dl deionazione e

fustisigillati

Non app lcab e

Non si rawede a possib tà

de 'insorgenza di un rlschio

esplosionl.

46 effeituare una attenta valutazione dei

consuml idrici, soprattutto ael caso di

iroidnr' ocèlzzar 1 rÈgro ì,

particolarmente senslbil a q uesta

problematlca. Tenere ln adeguata

considerazione iconsr.rml ed lrecuperi di

acque di processo e d raffreddamento

Nelle valutazioni sull'utilizzo delle tecnìche

dl scrubblng ad umido devono essere

considerate anche tècnichè water free

47.1'lrtllizza di slstemi chiusi in depressione o Applicaia
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Descrizionè BAT
Stato di

applicàzione
Note

dotatl dl apparati di estrazione e

convogliamento dei gas ad appos ti sistemi

di abbattimento de e emisslonl, in

pariicolar modo nel caso dl processl che

prevedono ilirattamento ed i irasferimento

dl liquidi volatili (incluse le fasi di carico e

scarico deiserbatoi)

48. un limitato utilizzo di serbatol con tappo

.LpF iorè nori he dr va.r he e por-r

garaniendo/ possibilmente, il collegamerto

dl tutti gl sfiatatoi con appositi slstemi dl

abbattimento al flne di eliminare o,

qLartorpìo -idLr é F Éì i .ror d'".1e

App cata

49 l'utìlìzzo di sistemi d estrazione

opportlrnamente dimensiofati a servizlo di

rLlro l -np.arlo (\erbd.or d ,lo(raggro.

reattorl e serbatoi di mlsceLazione/reazione

e aree di trattamenio), oppure la presenza

di sisteml specifici dì trattamento delle

emisslonl gassose per ogni serbatoio e

reattore (ad esempio, filtr in carbone attivo

per i serbatoi a tenuta contenent solventl,

ecc,)

Applicata

50. la presenza di colonne di lavaggio

("scrubbe/') per ll irattarnento dei principali

composti inorganici contenuti nelle

am's,ro1r 1el caso dr procesg 0 0pe'a7io1r

unitarÌe caratterizzate da emissioni puntua l

App ìcata

51. l'lnstallazione di uno scrubber secondaro

per determinati slsteml dl pretrattamento

nel di emissloni gassose

eccessivamente elevate o eccessivamente

concentrate per g1ì scrubber princlpa l

applicata

L'impianto di lrattamento

aeriforme è composto da uno

scrubber doppio;tadlo per il

trattamento degll aeriforml

captati ln iutto l'imPianto.
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Descrizione BAT
Sirto di

applicazione
Note

Ìnoitre le emissiofi gassose dei

serbatoi di stoccagg o dei rlfiuti

oleosi vergono captate da un

filtro a carboni attivi.

52. un corretto controllo operativo e una

costante manutenziore del sistemÌ di

abbdrtrrenro, rfclr,d la gesrione dei re /i
di lavagglo esaustl

Applicata

53. rec!pero dell'HCl quando posslbile,

attraverso lo scrubbing con acqua nelle fasl

prelmlnari del traltamento, in modo da

prooJ're trra so Lz o.e dr ac do clor dr r o

riutilizzabl e nell'impianto

Non applicabile

Le quantità di HCI utllzrate e/o

trattate Presso l'imPianto sono

generalmente eslgue tali da non

giustificare un recupero.

54. recuperare l'ammoniaca quando possìbile Non applicablle

L'ammoniaca contenuta nei

reflul non è Presente in

quantitativi ta I da essere

55. la predisposizlone di un programma per

l'individuazlone e la riparazione delle

perdite

Applicata

56. una rlduzione, ove necessario, deLe

emisslonl complessive del pafticolato a 5

20 ms/Nm3 lfonte: "Best Ava] ab e

Techniques Reference Documeni for the

Waste Treatments lndustrìes"l medianie

l'utilizzo di una opporiuna combinazlone dì

tecniche di abbattimento e misure di

Applicata

57. una riduzione, ove necessario, delle

em ssro.r cofplessrve dr co"rpost orgdr., i

volatii a 7 201 mg/Nm3 lfonte: "Besi

Avaìlab e Technlques Reference Document

for the Waste Treatments ndustries"]
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Descrizioné BAT
Stato di

.ìpplicazion€

mediante l'utilizzo d una oppoftuna

comblnazione dl misure di prevenzìone e d

tecniche di abbattimento lllustrate in iabe a

E.6, valutando a specif.a situazlone

58. applicare, quando possìble, tecniche di

recupero quali condensazione, separazione

tramite membrane o adsorbirnento, per

recuperare materlali grezzi e soventi. Per

correnli di gas caratterizzate da elevate

concentrazioni di COV è ndlcato un

pretrattamento con le seguenti tecniche:

condensazione, separazione tramite

Successivamente si possono app care

adsorbimento, scrubblfg ad umido o

combustione. Nella valutazione comparata

tra le tecnÌche dl ossidazione catalitlca ed

ossldazìone termlca, tenere ln part co are

considerazione vantaggi associati alla

prma, owero minori emission di ossìdi di

azoto, temperature inferiori e requis li

energeticl plù contef uti

Non applicabile

59. rimuovere gli inquinanti dalle correnii

gassose (acidl alogenidricl, Cl2, SO2, H25,

CS2, COS, NH3, HCN, NOX, CO, Hg) tramite

l'"pplicazronè oallè reclrcl-e rllJ.trd.a in

tabella E 6i

Rlassumendo, le tecnlche idonee sono:

- scrubbing ad umido (acqua, soluzione acida o

alcalina) per acdi alogenidrci, C12, S02,

H25, NH3

scrubbing con solventi non acquosi per CS2,

cos

- adsorbimento per CS2, COS, Hg

Applicata

La piaitaforma è servlta da un

d traitamentoimpianto

aerforrne è composto da uno

scrubber doppio stadio per l

trattamento degli aeriformi

captati in tutto l'lmpìanto.

lnoltre le emlss onl gassose del

serbatol di stoccaggio de rifi!ti

oleos vengono captate da un

filtro a carboni attivl.
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Stato di

applicazione
Note

- trattamento biologlco per gas per NH3, H2S,

cs2

incenerimento per H25, CS2, COS, HCN, CO

SNCR o SCR pergliNOX

\ Ciunlr Li.eio.,l. ,ìara Campan ia - ,\rcaCrnÙalc diCoordinanrcnio lcoLoe a - sctrorc P'o\inciaie Ecologi. d, NaFoli

Pa8,260

fonte: http://burc.regione.campania.it



\-.-3 (;iunla Regnnralc dclla Cùnpani. - Area Gererale diCoodinanlcrto [coloeia - Scnorc ProviDcnÌle Ecohgid dìN.poli

Gestione dei rellui prodotti nell'impianto

60. la riduzione dell'utilizzo e la minirnizzazlone

della contaminazione dell'acqua mediante:

a) impermeabÌlizzazione del sito

b)controlli periodici dei serbaioi, in pariico ar

modo dl quelli interrati

c)la dotazrone dr sigtemr sepèrdI, o' d.enag8ro

delle acque, a seconda del relatìvo carico di

inquinante (acque di prima pioggia, acque di

processo, ecc.), prowisti dl un adeEuato

sistema di collettamento ìn grado di

intercettare le acque meteoriche, le acque

di lavaggio dei fusti e dei serbatoi e le

perdìte occasionali nonché di isoiare le

acque che potrebbero potenzia mente

risultare maggiormente lnquinarte da

quelle meno contaminate

d)la presenza nell'impianto di un bacino di

raccolta delle acque in caso diemergenza

e)verlfiche periodÌche del sistema idrico, alfìne

dr ridurre i,on\Lmr d a(qur e prpvFrirne

contaminazioni

Applicata

61. i'esecuzione di controlli giornalieri

all'interno del sistema di gestione degli

effluenti e la compilazione e conservazlone

di un apposito registro

Applicata

62. 1a presenza di idonee strutture di accumulo

dei reflui a valle delle sezioni di

pretrattamento e trattamento

Applicata
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Descrizione BAT
Stato di

àpplicazione
Note

63. la caratterizzazione del rifiuti prodottl aifine

di individuare le tecnìche plir ldonee dl

trattanrento e/o recupero

64. il riutilizzo deì contenitori usati (serbatoi,

fusti, cisternette, ecc.)
Appllcata

65. l'ottimlzzazlone, ove possibile, deisistemi d

riutilizzo e ric claggio alÌ'interno

dell'impianto

Trattamento deilanghi

66. per I trattamento del fanghl all'interno

delf impianto, le miglioritecniche disponib l

sono (può essere utie fare riferimento al

paragrafo F.7):

concentrare i fanghi applicando e iecnlche

illustrate ne paragrafo F.7.1

- stabilizzare lfanghi prima di una ulteriore

op€razloned trattameftoosmaltimento,

tramite e tecniche descritte ne paragrafo

F 1.2

ne caso sl effeitul l'incenerimento de fanghi,

recuperare l'energia gereraia a flne dl

utl izzarla nelL'implanto

Applicata

i fanghi vengono dapprìma

concentrati, disidratatl e pol

possono essere invlati ad Lrn

trattamento dl

slabilizzazlone/solidlficaz one

presente nell'lmP anto.

67. raffreddare il fango proveniente da

processo di essiccamento ad una

temperat!ra lnferiore a 50 "C prima delsuo

stoccaggio. fafghl ess ccat hanno, infatt,

caratterlstiche a quanto sp ccate di

infiammabilità Possono pertanto sussistere

rlschi di esplosione in presenza di un

Non

appllcablle

ll fango non vene trattato con

tecniche di cond zionamento

Term.o

(ìnriÌx R.S .ra c dcll. (.ùìpùìin - Aktr cener.le dl (.odirìanrcil! I c! !!li - \nrùc Po iicitrlc Èc!1(,!:. di Nip.Li

\.ll.l. Cr.liùnc rl(i rifiuri prùrlùlr drìl imniàIlL,
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Descrizbne BAT
Stato di

applicazione

innesco di accensione o comunque ad una

temperatura superore a 140 'C ed in

atmosfera con una corcentrazione di

ossigeno almeno pari alÌ'8%

68. in particolar modo per;fanghi derivanti da

processi dl tipo biologico, può rlsultare

vantaggioso un trattamento integrato dl

essiccamento ed incener mento che

consente di minlmizzare i consumi dl

combustibile ausiliario. Questi possono

essere, infattl/ limitati a que irlchiesti nelle

operazioni di accenslone in quanto

l'autotermicità nel forno è garantita

in condlzioni stazionarie quando venga

a lmentaio un fango sufficientemente

concentTato (llmite di concentrazione nel

caso del forno a etto fluidùzato pari a 45

50% di secco). Ta e scelta tecnologica risulta

vantaggiosa anche per effetto della

mìnimizzazione della produz one difumicon

conseguentl sensibili risparmi s!i costi dì

impianto e di esercizio per la depurazlone

deifumi

Non

applicabìle

ll fango non

tecniche di

viene trattato con

condìzionamento

69. la presenza dl donee siruiture di accumulo

deifanghl residul
Applicata

70. I fanghì derlvanii dal trattamento

dovrebbero essere sotioposti ad analisl

perlodiche al fine di valularne il contenuto

ln metallì pesanti (quali, ad esempio, Cd, Cr

(Vl e totaie), Cu, Hg, Ni, Pb, Zn, As) e

comPosti organicl quali:

- linear alchil benzen solfor.to (LAS)

- compostl organicia ogenati (AOX)

- Dl(2 etìlesil)ftalato (DEHP)

Applicata

Pà9,263

fonte: http://burc.regione.campania.it



C,iùìr. Reeioùale delL C npmi!- 
^ta 

(ì.ùtrrÌe rìi(in,JÌnnùÈnl(ì flc.i.gia Seuùe l\oriùri.le ìlcol.eia di\rpoli

Stato di

applicazion€

Nonilfenolo e nonilfeno o toxilato (NP E)

ldrocarburl po lciclici aromatlc (lPA)

Polic oroblfenÌli (PCB)

Polic orodibenzodiossine (PCDD)

Polic orodibenzofurani (PCDF)

71. l'ente territorialmenie compeienie deve

valuiare l'idoneità del fanghl trattati

provenienti daeli impianti di depurazione

che ricevono rifluti liquidi, aifini del rilascio

dell'autorizzazione allo spandimento al

suolo degli stessi o per un loro invio ad

impianti di compostagglo o trattamento

rneccanico/bio ogico

app lcab e

fango proveniente dall'

lmpianto dl depurazione subisce

un trattamento di

stabilizzazione/solidif icazlone.
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4..1,1.,1. Migliori lecnithe e tecnologic per i lrattamenti chimico-fisici

Criteri generuli

t)escrizione BAT
Stato di

applicàzione
liote

M igliori tecniche e tecnologie per itrattamenti.himico-fisici

Critèi gererali

72. Nella conduzione delle reazioni chimi.o{isiche le migliori tecniche devono garantire:

a. tlna chiara deflfiz one, per tutte e operazlon

di processo, degli speciflci oblettivi e de le

reazloni chlrniche previste

Appllcata

b. Llna verifica di aboratorlo prellminare

all'adozione d una qualsiasi nuova

cor.bìnazione di reazioni o miscelazione di

rif iuti liquidi e/o reagenti

Applicata

c. L'utilizzo di reattori specif catamente

progettati per il traitamento condotto
Applicata

d.La localizzazlone dei reattori in ambenti

conflnati, dotati dl adeguati s;stem di

areazione ed abbatt mento deg inquinanti

Applicata

e.ll costante monitoragglo delle reazioni al fine

di assicurare un corretto svolgimento de e Applicata

Gli addetti a 'impianto sono

dotatl di un controller

rìruliipararnetrico per il costante

rnonitoragglo delle reazionì.

noltre la vasca dl ossldazione

bio ogica è dotata di una sonda

fissa per il controlo de 'ossigeno

f. Che sia evtato I mescolamento di rlfiuti

llquidi e/o di atrl flussi di rìfiuti che

contengofo sla meialli che agentl
Applicata

73. Rispetto alle dive.se aaÌatter:stichè dei rifilti l:quidi. da lraltare

seguenti processi usual$énle rraticatiirt.he secondo schemì integrati :

sono prevedere via indicativa i

1. Neutralizzazlone per correggere I pH
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Descrizione BAT
Suto di

applicazionc

2. Ossidazione e rlduzione chirnica per la

trasformazione dl sostanze tosslche (es.

cianuri, fenoli, cromati)

Applicata

3.Coagulazione e precipitazione ch rnica per

rimozione degli inquinanil, sotto forma

composti insolubl l, e deisolidisospesi

la

di

4.Sed mentazlone, fliirazione, adsorbimento su

carboniatiivio resine
Applicata

5. Processl a membrana e scambio lonì.o
Non

applicabile

L'impianto non è dotato di

membrane a scamblo ionico,

6. Disldratazione fanghi Applicata

7. Rottura em!rlslonl oleose Applicata

8. Distillazione, evaporaz one e strippaggio dei

solventi applicata

L'impianto dl evaporazìone è

dedi.ato a reflui d scarto.

prevalentemente di natura

fotografica.

74 Nel caso in cui o scarlco sla trattato rn una

successiva sezione biologlca la capacità dl

trattamento chimicoJislco viene determinata dalla

necessità di non modificare sìgniflcativamente le

caratteristlche qualitatlve dello scarico finale e dei

fanghl della sezione bioogica stessa. Ne caso del

rifiuti liquidi perlcolosi dovrebbe essere sernpre

prevlsto un pre-trattamento chimlco-fisico

propedeLrtico a trattamento bìologico

Applicata

75. nei processl di neutralizzazione deve essere

assicurata l'adozione di comuni metodi di

m'eJ"arione ed Ln" pè iodi." ronulèn-roìe e

taratura degli strumenti. Deve essere, inoltre/

garantito lo stoccagglo separato dei rifl!rti già

sotioposli a tratiamento i qua l, dopo un adeguato

perodo di tempo, devono essere ispezionat al fine

di veriflcare le caratteristlche

Applicata
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